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Dopo che il duello Ocana-Merckx ha ridato alla corsa le sue vecchie, epiche >Tiil 

paura 
<J. (A . '> 1 •. ' S < 

Sul circuito di Albi la corso si attende di ottuse e di polemiche 

Mèrckx vince il tic - tac ma 
grida scandalo per le scie 

La maglia gialla Ocafia alle spalle del belga con IV9 

di distacco - Proteste di Driessens per i favoreggia
menti verso lo spagnolo - Simonetti al sesto posto 

ALBI — Da sinistra a destra Ocana e Merckx in piena azione. 

Contro pedale 
Lo stoico De Vlaeminck potrebbe chie
dere i danni a Levitan - Gli «aggiunti» 
e perchè Zoetemelk ha una bicicletta 

di marca Colnago 

DALL'INVIATO 
ALBI. 11 luglio 

Un ciclista che ha fatto sto
ria in questo Tour, nonostante 
il forzato e doloroso ritiro, è 
Roger De Vlaeminck. Era ma
glia verde, cioè primo nella 
classifica a punti, pedalava al
la ruota dei migliori con slan
cio e vigore, e il suo direttore 
sportivo (Brìck Schotte) mi 
aveva detto: « Stavolta Roger 
promette faville. Ha una vo
lontà, una determinazione di 
ferro. L'anno scorso, invece, 
mi toccò insistere e rimprove
rarlo per includerlo in squa
dra... ». 

Roger, compagno di Zoete
melk e fratello di Eric (cam
pione mondiale di ciclocross) 
contava di infastidire il suo 
caro nemico (Merckx) e in ve
rità stava comportandosi otti
mamente, ma sapete: il capi
tombolo di Nevers (da adde
bitare agli organizzatori) gli 
ha DTOcuralo una lussazione al 
polso sinistro e da quel gior
no per De Vlaeminck è co
minciato il calvario. 

Andavo a trovarlo ad ogni 
raduno, gli chiedevo notizie, 
gli esprimevo ammirazione 
per il suo coraggio: le cinque 
dita che spuntavano appena 
dall'ingessatura che gli irri
gidiva il braccio, facevano im
pressione, e lui mi risponde
va cortesemente, senza il mi
nimo cenno di vittimismo. 
quasi volesse ringraziarmi per 
l'interesse nei suoi riguardi. 
«E' la vita, il mestiere: va 
già bene quando non si batte 
la testa. Ricorda? Nel TO mi 
ricoverarono all'ospedale con 
un principio di commozione 
cerebrale... ». 

Ricordo, e mi domando co
me Roger abbia potuto resi
stere sino alle porte di Or-
cieres con due gambe e un 
solo braccio. Evidentemente è 
un uomo di fegato, ma so
prattutto un corridore sfortu
nato, e non credo di sbaglia
re pensando che l'incidente 
(per il quale dovrebbe chie
dere i danni al signor Levitan) 
gli ha negato un grosso Tour. 

* • • 
Esistono i direttori sportivi 

in prima e i direttori sportivi 
in seconda, i cosiddetti «r ag
giunti ». E' assurdo che Alba
ni sia V*aggiunto» di Dries-
sen come figura dall'elenco, 
invece risponde a verità che 
Franco Spadoni è il «r vice » di 
Alfredo Martini. Entrambi to
scani, i due si differenziano 
parecchio. Questione di carat
tere e di esperienza. Martini 
è stato un fior di corridore ai 
tempi di Coppi, Bartali e Ma
gni, ed è un tecnico che al 
suoi ragazzi insegna tante co
se e non solo le cose del ci
clismo; un ragionatore, una 
persona di una modestia e-
semplare che ha subito con
quistato la stima e l'ammira
zione dei fratelli Pettersson, 

«vtàrim 

Roger Da Vlaeminck 

mentre il più giovane Spadoni 
porta sovente una nota alle
gra con le sue battute, e non 
è che Franco faccia lo spacco
ne. anzi l'impressione è che 
l'allievo tenga gli occhi e le 
orecchie bene aperti per impa
rare l'arte del maestro. 

A proposito dei Pettersson, 
di Gosta e di Tomas. per ri
manere nel campo del Tour, 
mi racconta Vasco Poccianti 
(meccanico della Ferretti) che 
i due svedesi «non danno il 
minimo disturbo ». che hanno 
una preferenza per le gomme 
leggere e basta, che Gosta 
avrebbe usato la bicicletta sul
la quale ha vinto il Giro, «e 
ho dovuto spiegargli che il te
laio, leggermente incrinato, an
dava cambiato ». conclude il 
Poccianti di Sesto Fiorentino 
compiaciuto per la stima e ia 
fiducia che riscuote insieme ai 
colleghi Vita e Fantozzi. 

L'olandese Zoetemelk peda
la a cavallo di una bicicletta 
costruita dal noto artigiano 
Ernesto Colnago che essendo 

inquadrato nella Moltem ha 
dovuto motivare a Merckx il 
perchè del... misfatto. Colna
go ha indagato, scoperto e ri
ferito: «Schutz vende le mie 
bici in Lussemburgo e da 
buon commerciante, se vuoi 
da buon compagno di squa
dra, ha fornito a Zoetemelk un 
esemplare di mia produzio
ne... ». Eddy ha accettato la 
versione divertito, ma anche 
con un filo di polemica: a Sta 
a vedere che le mie sette bi
ciclette non valgono quella di 
Zoetemelk. Scusa. Colnago, vo
levo dire le mie gambe... ». 

* tt e 

Buona parte dei colleghi 
francesi scrivono a mano le 
corrispondenze che poi tra
smettono per telex. Mi ha col
pito uno degli inviati dell'Hu-
manité. il compagno Abel Mi
chea che riempie i suoi fogli 
con una scrittura fitta, priva 
di qualsiasi correzione e drit
ta. dritta come se la mano 
fosse comandata da un pan
tografo. 

Gisa 

DALL'INVIATO 
ALBI, 11 luglio 

Eddy Merckx sui podio di 
Albi. Ha vinto la cronome
tro di 16 chilometri e 300 
metri staccando di 11" Oca
fia e Grosskost, di 26" Gui-
mard e Bracke, di 41" Si
monetti, di 42" Tomas Pet
tersson e Thevenet, di 50" 
Agostinho e di 55" Letort. 
La differenza in decimi asse
gna la seconda moneta a Luis 
Ocana che conserva brillante
mente la maglia gialla, e su 
questo non esisteva la mini
ma preoccupazione, conside
rato la corta distanza: sem
mai l'orologio doveva sen
tenziare l'entità della diffe
renza fra i due, e la differen
za è talmente •• lieve da sod
disfare pienamente lo spa
gnolo che si conferma buon 
specialista. Merckx, polemi
co come non è mai stato, 
polemico per diversi motivi 
come leggerete più avanti, 
afferma che una vettura della 
TV francese ha « tagliato » 
il vento al rivale, e aggiunge 
che d'ora innanzi correrà 
col dente avvelenato, per il 
primo posto, poiché il se
condo non gli interessa pro
prio. 

Ocana ribatte che la TV 
riprende sempre il «leader» 
della classifica nelle gare in
dividuali: è capitato ad An-
quetil, a Merckx, a Gimondi, 
Adorni, ed è capitato anche 
a lui, Ocafia, e che Merckx 
la smetta di cercare il pelo 
nell'uovo, anzi non è degno 
di un campione del suo 
stampo andare in cerca di 
scuse puerili; andare in fu
ga (tappa di Marsiglia) pri
ma del «via» ufficiale. «Sta
vo rispondendo alle doman
de di un radiocronista men
tre Wagtmans, Merckx e 
compagni tagliavano la cor
da nella discesa di Orcie-
res, e faccio punto, dico a 
Merckx di chiudere il becco, 
altrimenti gli rammento gli 
aiuti extra che ha ricevuto 
nel recente Giro delle sei pro
vince », ha concluso il « lea
der » del Tour, « leader » 
con 7*23" su Merckx e con 
vantaggi superiori (rispetto 
a ieri) su Zoetemelk, Van 
Impe, Gosta Pettersson e 
Thevenet. 

Il Tour è più vivace, più 
nervoso di quanto si pensa
va alla vigilia, più «caldo» 
dei 36" all'ombra di questa 
appiccicosa serata. Bene. E 
i nostri? Il migliore dei no
stri è Simonetti (sesto), un 
Simonetti che è andato oltre 
le aspettative. Delude, inve
ce, ' Boifava (sedicesimo a 
l'07") e Paolini (quarantesi
mo a 1*52") perde una posi
zione in classifica facendosi 
scavalcare da Labourdette. 

Che si dice ancora a propo
sito di Luis Ocana? Si dice 
che mai era stato toccato dal
la grazia della forma come in 
questo momento. « Sembra il 
ritratto della salute», è la 
frase ricorrente, anche se ieri 
lo spagnolo ha ceduto a 
Merckx due abbondanti minu
ti. La maggioranza è del pa
rere che Ocana non si lascerà 
più sorprendere in pianura e 
che in salita non ha niente, 
proprio niente da temere do
po la dimostrazione di poten
za e di scioltezza fornita ad 
Orcieres. Ma bisogna dar ret
ta anche alla minoranza che 
ricorda l'Ocana del passato, 
rOcana discontinuo, soggetto 
a cotte improvvise, a crolli 
clamorosi, a rese incondizio
nate. D'altronde, insiste la 
minoranza, la storia del Tour 
è piena di avvenimenti del ge
nere; di gente precipitata dal 
primo gradino nel volgere di 
poche ore, e pertanto il noc
ciolo della questione sta in 
questi termini: da domani al 
14 luglio (giorno del tappone 
pirenaico) Ocana difenderà 
con successo il suo primato? 

L'allusione a Merckx è chia
ra. e manco Zoetemelk, Van 
Impe, Gosta Pettersson e The
venet vanno completamente 
sottovalutati. E però è Merckx 
l'uomo che nonostante il falli
mento del Puy de Dome, la 
piccola crisi di Grenoble e la 
grossa crisi, il tonfo di Orcie
res, fa nuovamente discutere. 
Intendiamoci: anche se Eddy 

scito (come da tempo aveva
mo previsto) a guastare quel 
gioiello di macchina umana 
rappresentata dall'uomo di 
Tervuren. Comunque, nell'ap-
prossimarsi delle ultime mon
tagne, il nome di Merckx di
venta un rebus. Che< egli, an
che in non eccellenti condizio
ni, sia capace di attaccare sul 
piano, è noto, ma in salita il 
dubbio che il suo motore per
da colpi, o perlomeno che 
non abbia una cilindrata su
periore a quella dei rivali, è 
lecito, vi pare? 

Non possiamo cancellare 
con un colpo di spugna il ri
sultato delle Alpi, semmai 
possiamo concedere a Eddy, 
magnifico combattente e gran
dissimo atleta anche nella 
sconfitta, la speranza di ri
trovare parte di se stesso sul
le vette, la speranza che Oca
na molli le redini, ecco, ed è 
su questo tema che vivrà l'ul
tima settimana del Giro di 
Francia. 

E passiamo alle note di cro
naca della giornata di Albi, 
del caldissimo, soffocante po
meriggio trascorso sul circui
to permanente, l'ondulato e 

Arrivo 
e classifica 

Classifica della cronometro 
individuale di Albi: 

1. MERCKX (Bel.) km. 
16,300 in 22*57"5/10; 2. Oca
na (Sp.) a 11"; 3. Grosskost 
(Fr.) a 11"; 4. Gnimard (Fr.) 
a 26"; 5. Bracke (Bel.) a 26"; 
6. Simonetti (It.) a 41"; 7. 
Thevenet (Fr.) a 42"; 8. Ago
stinho (Port.) a 50"; 9. Zoete
melk (Ol.) a 54"; 10. Letort 
(Fr.) a 55"; 11. Labourdette 
(Fr.) a 56"; 12. Karstens (Ol.) 
a 1'; 13. T. Pettersson (Sve.) 
a 1*2"; 14. Bruyère (Bel.) a 
l'2"; 15. Van Impe (Bel.) a 
1*5"; 16. Boifava (It.) a IT'; 
17. Pella (It.) a 113": 18. G. 
Pettersson (Sve.) a 115': 19. 
Aimar (Fr.) a 115"; 20. Dan-
gnillaame (Fr.) a l'16"; 27. 
Mori (It.) a 1*25"; 28. Ver
celli (It.) a 1*29"; 31. Guerra 
(It.) a 1*36"; 37. Crepaldi 
(It.) a 1*47"; 40. Paolini (It.) 
a 1*52"; 56. Francioni; 64. 
Ballici; 85. Campagnari; 92. 
G inselli ni; 99. Davo; 101. Ar
mari; 102. Quintarelli. 

Classifica generale: 
1. OCANA (Sp.) in 64 ore 

23*32"; 2. Merckx (Bel.) a 
7*23"; 3. Zoetemelk (OL) a 
9*26"; 4. Van Impe (Bel.) a 
10*14"; 5. Gosta Pettersson 
(Sve.) a 10*30"; 6. Thevenet 
(Fr.) a 10*39"; 7. Mortensen 
(Dan.) a 14*31"; 8. Tomas 
Pettersson (Sve.) a 15*21"; 
9. Agostinho (Port.) a 21*10"; 
10. Gnimard (Fr.) a 21*50"; 
11. Labourdette (Fr.) a 26' 
10"; 12. Paolini (It.) a 26*14"; 
13. Aimar (Fr.) a 27*04"; 14. 
Galdos (Sp.) a 29*12"; 15. 
Lopez-Carril (Sp.) a 29*33"; 
16. Tamames (Sp.) a 30*21"; 
17. Mori (It.) a 37*10"; 18. 
Simonetti (It.) a 38*04"; 19. 
Martos (Sp.) » 40*13"; 20. Cre
paldi (It.) a 40*19". 

impegnativo anello automobi
listico che è stato teatro della 
breve prova a cronometro. 
Per cominciare, vi diremo che 
i corridori avevano un po' 
tutti un diavolo per capello, 
essendo giunti sul luogo di 
gara dopo un trasferimento di 
oltre 500 chilometri, 430 in 
aereo (e c'è chi soffre il mal 
d'aria) e 76 in auto. Merckx 
non aveva sbollito la rabbia, 
il disapppunto dovuti ad una 
mossa di Albani durante la fu
riosa cavalcata verso Marsi
glia. Infatti, mentre Eddy era 
in piena fuga. Albani ferma
va Swerts, Mintjens, Sprugt e 
Stevens per riportare nel plo
tone Bruyere, togliendo così 
quattro controllori, quattro 
frenatori dal plotone di Ocana. 

Ieri, l'allegra giuria del 
Tour aveva eliminato tredici 
elementi di cui otto apparte
nenti alla squadra spagnola 
Kas, e oggi li ha riammessi 
con la motivazione che dopo
tutto i tredici avevana pedala
to a 41 di media. Una motiva
zione che fa andare in bestia 
Merckx il quale minaccia: « E 
se col consenso del signor 
Molteni andassi a casa? Ho 
messo fuori corsa tipi come 
Zubero, Gandarias e Fuente 
che potrebbero danneggiarmi 
in salita... », e con ciò Eddy 
lascia intendere che sui Pire
nei gli spagnoli della Kas aiu
teranno Ocana, lo spagnolo 
della Bic, e però esiste il pre
cedente di Orcieres, il ripe-
scamento di ben 60 corridori 
eliminati dallo stesso Ocana. 

Oggi fa cronaca il tabellone, 
la grossa lavagna dove « mon-
sieur» Marechal segna i tem
pi dei 105 concorrenti. Inizia 
Fuente (25'36") che così de
scrive il percorso: «Una dura 
salita di circa un chilometro 
e mezzo, falsopiani e una ram
pa di 600-700 metri sono i pun
ti cruciali • di un girotondo 
spezzagambe ». Charly Gross
kost, nono partente, impiega 
23'08"9 e comanda a lungo, 
rimane in cattedra sino ad ol
tre cento classificati, poiché 
va piano Gosta Pettersson 
(sofferente al ginocchio de
stro), il quale conclude in 24' 
e 12" e il fratello Tomas (23* 
e 39") si fa superare dal bra
vo Simonetti (23*38"). E sia
mo ai grossi calibri, a Merckx 
e Ocana. Tempi a metà per
corso: Merckx 12'04", Ocana 
12'06", ed è una bella lotta, 
duello che termina a favore 
di Eddy (22*57"5), mentre Luis 
è secondo (23'08'7) e Gross
kost terzo davanti a Guimard, 
Bracke e Simonetti. 

E continua la danza dei tra
sferimenti. Domani, 70 chilo
metri di pullman per raggiun
gere Revel, sede di partenza 
della quattordicesima tappa. 
Da Revel a Luchon (chilome
tri 214,500) il cammino è lun
go e tormentato da un finale 
di tre colli, il Col d'Aspet 
(1070 metri), il Col de Mente 
(1350) e il Col du Portillon 
(1308) ad un tiro di schioppo 
dal traguardo. Battaglia in vi
sta, dunque, promesse di pic
cole e grandi scintille, e giu
stificata attesa per il verdetto. 

Gino Sala 

Ritorno al successo di Felice nel circuito di Laveno Mombello 

Moser lo insegue 
ma Gimondi vola 
A Pregnanti riesplode la Baby Terraneo 

Tartagni-bis 
nel T. Milani 

Io Mkhelettì, protagonista con la vincitrice di una 
lunga fuga di SO km., si è pianata al secondo posto 
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Morena Tartagni ha colte di forza un altra successo per la Baby 
Terraneo, battendo la consocia Micheletti dopo una lunga fuga di 50 km. 

PREGNANA, 11 luglio 
(r. s.) Volata a due sul tra

guardo delT&> Trofeo Milani, 
gara femminile magistralmen
te organizzata dal Gruppo 
sportivo Pregnanese e netto 
successo (il secondo della sta
gione) di Morena Tartagni, 
che allo sprint ha battuto la 

ti 

Zoetemelk 
(scia di Merckx) 

penalizzato di 10 
ALBI, 11 luglio 

ig.s.ì La giuria del Tour 
ha penalizzato di 10 secondi 
e multato di 25 franchi l'olan
dese Zoetemelk per essersi 
mantenuto nella scia di 
Merckx che l'aveva raggiunto 
e superato. Va però tenuto 
presente (ai fini dei piazza
menti) che Zoetemelk ha fo
rato. Idem Agostinho e Go
sta Pettersson. 

consocia Micheletti, protago
nista, con la vincitrice di una 
fuga durata più di cinquanta 
chilometri. 

Le due fuggitive hanno pre
so il largo nel corso del se
condo dei sette giri in pro
gramma e non sono state più 
raggiunte, aumentando via via 
il loro vantaggio, anche se 
alle loro spalle Panzi, Maffeis 
e Viroli, si sono date da fa
re per organizzare la caccia. 

Deludente la prova della 
campionessa italiana Longari, 
che ha abbandonato. Ecco l'or
dine d'arrivo: 1. Tartagni Mo
rena (G.S. Baby Terraneo) 
km. 65 in 1.42', media 38,235; 
2. Micheletti Raffaella (Baby 
Terraneo); 3. Cressari Maria 
(Baby Terraneo) a 4'; 4. Pan-
zi Mara (G.S. Tre Risotti); 
5. Maffeis Elisabetta (G.S. Tre 
Risotti); 6. Riva Angela (G.S. 
Baby Terraneo): 7. Pecche-
nini Maria (G.S. Pasinflex); 
8. Viroli Fernanda (SCAT di 
Forti); 9. Nicolini Carla (G.S. 
Cappella); 10. Argentin Tosca 
(Unione sportiva Basso Piave). 

A Livorno nella corsa valevole per la Coppa de «l'Unità» 

Bisacchi regola Checchi 
nel Trofeo V. Jacoponi 

SERVIZIO 
LIVORNO, 11 luglio 

Ernesto Bisacchi, uno dei 
corridori toscani più interes
santi del momento, ha fatto 
suo il IX Trofeo Vasco Jaco
poni. valevole per la Coppa 
dell'Unità, svoltosi nel quadro 
dei festeggiamenti della stam
pa comunista. La gara si è ri
solta in volata fra cinque cor
ridori e ha cisto la netta af
fermazione del portacolori del 
G.S. Casabella di Perìgnano 

dovesse annullare il grave £ K L ° ^SEgl 1 / ' V ° r i n i ' hanHi^n anrhA ** fn«& mi 1 Battaglmm e Sarttm 
Nonostante la severità del 

handicap, anche se fosse lui 
il trionfatore di Parigi, niente 
cambierebbe sul giudizio già 
espresso, e riguardante un ci 
clismo folle che è perfino riti 

Ecco l'altimetria dalla tappa odierna del Tovr, la Revel-Lwchon di km. 214,500. 

percorso, reso ancor più du
ro da un sole implacabile. Bi
sacchi ha acceso subito la 
miccia per attaccare lo sca
latore Checchi. Infatti. Chec
chi è uscito nel finale di gara 
sull'ultima rampa — il Monte-
nero — sperando che Bisac
chi fasse stanco per la gran 
mole di lavoro svolto. Ma il 
ragazzo di Perìgnano ha resi
stito magnificamente. Sul Lun
gomare, davanti a una folla 
entusiasmante, Bisacchi non 
ha avuto difficoltà a mettere 
tutti d'accordo. 
• Bisacchi è stato il grande 

protagonista di questa acce
sa, combattuta, magnifica ca
valcata, ma non dobbiamo di
menticare la prestazione di 
Morini, che ha collaborato 
con Bisacchi nella fuga sema 
mai risparmiarsi. Ottime an

che le prove di Checchi, usci
to potentemente nel finale di 
corsa. Battaglioni e Sartini. 

E veniamo al fUm della cor
sa. L'appuntamento è per le 
14 alla Rotonda di Ardenza 
Mare. Il sole è spietato. Da 
poco è terminato il corteo dei 
giovani partecipanti al Festi
val dell'Unità. Sono in 81, dei 
100 e passa iscritti, a iniziare 
la corsa. Gli organizzatori, il 
G.S. Brondi. il G.S. Portuali 
possono considerarsi soddi
sfatti. Hanno raggiunto un re
cord di partecipanti che testi
monia la fortuna di questa 
competizione "he il prossi
mo anno sarà valida per i 
professionisti 

La partenza è volante e i 
primi a prendere la testa so
no Ginanni, Bisacchi, Morini 
e Boccalacci. Il quartetto 
prende il largo. A Perìgnano, 
dopo 25 km. di corsa, il grup
po ha un ritardo dal quar-

ORDINE D'ARRIVO 
1. ERNESTO BISACCHI 

(Casabella Perigliano) km. 
127 in ore 3.30'; 2. Andrea 
Checchi (Bradinelli Periglia
no); 3. Giuliano Morini (Vec-
chianese Pisa); 4. Roberto 
BattagHiri; 5. Cesare Sartini; 
6. Oscar Maritili a 2*50"; 7. 
Marcello Olivieri; 8. Paolo 
Cardinali; 9. Glorilo Cloni; 

tetto di testa di V30". I quat
tro spericolati, guidali da Bi
sacchi si impegnano a fondo, 
ma a Casciana Alta, Ginanni e 
Boccalacci perdono le ruote. 
Bisacchi e Morini proseguono 
imperterriti. Si teme però 
che finiscano w arrostiti». Il 
caldo incomincia a mietere 
vittime. Dal gruppo si fanno 
avanti intanto Sartini, Batta
gliai, Masoni, Boccalacci. Mar
telli. doni, Alberti. Il grosso 
(assottigliato moltissimo) con 
Checchi che guidava la ri
scossa. aveva un ritardo di 3'. 
A Roùgnano. Bisacchi e Mori
ni. dopo 75 km. di tuga, ven
gono ripresi da Sartini. ex 
campione italiano allievi UI 
SP. e Battagliai. La selezione 
e stata severa. 

I quattro nuovi battistrada 
superano Gabbro, il paese di 
Nada. la cantante di « Ma che 
freddo fa». Sì affronta l'ulti
ma asperità della giornata: il 
Montenero. Dalle retrovie, in
tanto è schizzato fuori Chec
chi. Piomba come un falco 
su Bisacchi, Morini, Battagli
ni e Sartini. Checchi gioca la 
carta. Cerca di staccare gli 
avversari, ma soprattutto di 
far fuori Bisacchi, pericolo
sissimo in volata. Ma Checchi 
non riuscirà a levarsi dalla 
ruota il rivale e sul Lungo
mare la sua vittoria è scon
tata. 

Giorgio Sghtrri 

Motonautica 

Casinghini 
mondiale 

nei 2500 ce 
LECCO, 11 luglio 

<b. bo.) . Benito Casinghini ha 
Tinto il campionato del mondo 
della categoria entrobordo corsa 
classe 2300 ce. disputatosi oggi 
sulle acque del Lago di Cariate. 
Casinghini. che gareggiava su uno 
scafo « Celli > azionato a motore 
Alfa Romeo, ha ottenuto il miglior 
tempo complessivo delle tre man-
ches della gara che sono state 
vinte due da Invemirzi e una da 
Mazzoli, n campione uscente Er
cole Alliani si è piazzato al se
condo posto. 

Ecco la classifica finale: I. Ca-
Mnghmi. in 41"25"2. 2. Albani. 
42'ln"9. 3 Invemnzi. 47"01*-4; 4. 
Macoli, 17'12"6. 

Neil-; gare di contomo. le due 
prove di campionato italiano per 
ì fuoribordo corso da 250 ce sono 
state rispettivamente vinte da Lui
gi DellOrto e da Edgardo Ferrari. 
Le due proie di campionato ita
liano per i fuoribordo corsa di 
sene A da 500 re. hanno fatto 
registrare il successo di Stefanom 
e di Aide. 

PUGILATO: 
CLAY 

SI ALLENA 
AD HOUSTON 

HOUSTON, 11 luglio 
L'ex campione del mondo dei 

pesi massimi Cassius d a y ha tra
sferito il proprio campo d'allena
mento dal lago Michigan ad Hou
ston. dove il 28 luglio nelTAstro-
doroe sosterrà il suo primo in
contro dopo la sconfitta subita ed 
opera di Joe Frazier. Suo avver
sario sarà JImmy Ellis. Il peso 
di Clay si aggira attualmente sui 
100 kg 

E' mancato all'at
tesa il campione ita
liano Franco Bitos-
si, apparso abulico 
e fuori forma 

SERVIZIO 
LAVENO MONDELLO, 11 luglio 
Come in una gara di pri

missimo piano Felice Gimon
di è riuscito a vincere per 
distacco il circuito di Lave
llo Mondello sulla distanza di 
105 km. Già nella gara di 
Pitia di Prata il campione del
la Salvarani aveva dimostrato 
tutta la propria smania di 
vincere, classificandosi terzo 
allo sprint dietro a velocisti 
come Favaro e Tumellero e 
davanti a una punta di quali
tà come Adriano Durante. 

Questa volta Felice non si 
è lasciato intruppare, Ila pre
so il comando in solitudine 
dopo un paio di tentativi ini
ziali e ha proseguito indistur
bato con il solo Aldo Moser 
a cercare, senza troppo suc
cesso. di insidiarlo 

L'episodio decisivo si è ve
rificato al 24' dei trenta giri 
che i corridori dovevano per
correre. Gimondi ha allunga
to con estrema decisione, gua
dagnando in progressione su 
un gruppetto di inseguitori 
poco propensi a battersi al 
massimo per acciuffarlo. Da 
una parte, dunque, un corri
dore decisissimo a spuntarla, 
dall'altra un plotoncino che. 
viste le evidenti difficoltà chi: 
presentava il compilo di por
tare l'attacco, ha preferito de
sistere. Franco Bitossi, Rittcr 
e Zandegù hanno deluso più 
degli altri. Il campione d'I tu
lio non s'è quasi mai mosso. 
restando costantemente sulla 
difensiva. Ritter ha accusato 
al traguardo un distacco di 
oltre 6' che testimonia abba
stanza chiaramente la pochez
za della sua attuale condizio> 
ne, ma, soprattutto, una cer
ta abulia in parte sicuramen
te favorita dal caldo. Zande
gù può essere posto sullo stes
so piano mentre Michele Dan-
celli è sparito dalla corsa al 
12J giro, vale a dire a metà 
percorso, per la rottura del 
cambio. Precedentemente era 
stato tra i migliori e per due 
giri aveva anche fatto da bat
tistrada. 

Fra gli altri ha comunque 
avuto modo di emergere an
cora una volta la generosità 
del trentasettenne Aldo Mo
ser, il solo che abbia cercato 
di contrastare con una certa 
continuità nel finale l'azione 
di Felice Gimondi. Come già 
a Puia di Prata si è potuto 
vedere in buone condizioni 
anche il più giovane fratello. 
Diego, mentre Caverzasi ha 
confermato i recenti progres
si che lo avevano portato al
la maglia d'oro e al successo 
di tappa nel Giro delta Sviz
zera. 

Felice Gimondi. come detto. 
ha preso decisamente il co
mando della corsa al 24* giro. 
Ma non si è trattato che di 
un tentativo riuscito dopo 
quelli sfortunati che il berga
masco aveva portato in prece
denza. 

La prima volta si era stac
cato infatti già nel corso del 
nono giro provocando pero 
una reazione abbastanza mas
siccia dopo un periodo rela
tivamente lungo di parziale 
tranquillità. Gimondi era ri
partito all'offensiva nel cor
so del ventunesimo giro, ma 
non era che un ulteriore as
saggio. Solo tre giri dopo la 
sua azione si doveva svilup
pare con maggior prepotenza 
e soprattutto con esito posi
tivo. 

A due giri dalla fine il suo 
margine era di V56". Gimon
di però, provato dal caldo e 
dalle precedenti evasioni, co
minciava ad accusare la fa
tica. Dalle retrovie comun
que la reazione non era pron
ta ne decisa. Il vecchio Mo
ser riusciva a staccare tutti 
e inseguiva da solo. 

Alle sue spalle si veniva 
costituendo un quartetto com
posto da Favaro. Della Tor
re. Caverzasi. Diego Moser. 

Bitossi. quanto mai giù di 
giri, seguiva nelle retrovie, 
più indietro ancora era Rit
ter. In lizza ormai, dei venti
quattro partiti erano solo in 
diciassette, quelli cioè che 
porteranno a termine la gara. 

Gimondi nonostante il ca
lo di ritmo riusciva a vin
cere con maraine molto net
to. A V35'' tagliava il tra
guardo Aldo Moser, mentre 
il primo gruppetto era rego
lato ad oltre 2' da Alberto 
Della Torre: Santambrogio 
batteva in volata il secondo 
drappello nel quale compa
riva anche Bitossi. 

e. s. 
ORDINE D'ARRIVO 

1. Felke Gimondi (Salvara
ni), km. m in 2 ore 51*14", 
media km. 36,842; 2. Moser 
Aldo, a 1*33'*; 3. Delia Torre, 
a 2*05"; 4. Favaro; 5. Caverai-
si; 6. Diego Moser; 7. San-
tambrogio a 2*30"; 8. Schia
vo!); 9. Poggiali; 10. Bitossi. 


